
-A.nno 187'4.. Rozna Lunedt, 12 Ottobre Num. 248.

ASSOCIAZ10Ni

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim Sem. lue
ROMA ...... .......... L. 11 21 40
Per tutto il Regno .... > 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ,................. L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 10 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
similö.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese,

INSERZIONI

DEL .REGNO D'ITA.T JA

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent. 30per linea di colonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri•
cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;

Nelle Provincie del Regno ed all'Em
etero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE

11 N. 2079 (ßerie F) della Raccolta ufßeiale
Alle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se- i

ymie decreto:
VITTORIO EMANUELE II

FER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

In virtù delle facoltà conceduto al Nostro
Governo dall'art. 9, titolo I, della legge 8 giu-
gno 1874, num. 1947 (Serie 26), di compilare,
coordinare e raccogliere in unico testo le leggi
sulle tasse ipotecarie e sugli emolumenti do-
vali ai conservatori delle ipoteche ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
delMinistri, Ministro delle Finanze;
E viste le leggi 6 maggio 1802, n. 593, 11

maggio 1865, n. 2276, art. 10, 28 dicembre
1867, n. 4137, e 11 agosto 1870, n. 5784, al-
legato M,
Abbiamo decretato e decretiamo:
A testo unico delle leggi sulle tasse ipote-

cule e sugli emolumenti dovuti ai conserva-
lori delle ipoteche rimane approvato il se-

guente testo:

LEGGE

die tasse ipotecarie e sugli cmolumenti do-
vuti ai conservatori delle ipoteche.

TITOLO I. i

Tasse Ipotecarle.
Art. 1. È stabilita una tassa sopra lo iscri-

zioni, rinnovazioni e trascrizioni, non che sugli
annotamenti che si fanno nei pubblici registri
delle ipoteche.
La tassa è proporzionale o fissa.
Art. 2. La tassa proporzionale si applica :
P Alle iscrizioni, in ragione di centesimi 50

peregnicento lire della samma iscritta;
2 Alle rinnovazioni ipotecarie, in ragione di

centesimi 25 per ogni cento lire fino alla somma
per cui era stata prosa l'iscrizione rinnovata.
Art. 3. È dovuta la tassa fissa di lire 3 per

letrascrizioni di atti e contratti portanti mu-
tazioni di proprietà di immobili, o di diritti
capaci di ipoteca.
Quando gli atti o le sentenze di cui si opera

la trascrizione contengono più contratti o più
disposizioni riguardanti persone diverse e non

aventiinteresse comune o solidale sono dovute
tante tasse fisse quante sono le persono che
hanno interesse separato e distinto.
Art. 4. Si applica la tassa fissa di lire 2 alle

iscrizioni od annotamenti per le postergazioni
o cessioni di priorità o di ordine ipotecario, per
le cancellazioni o radiazioni, per le riduzioni,
sabiogressi o surrogazioni ipotecarie. La stessa
tassa fissa di lire 2 ò dovuta colle norme del

capovpso dell'articolo precedente per le tras-
tizioni degli atti e contratti che non trasferi-
scono la proprietà d'immobili o di diritti capaci
diipoteca. Si applica pure a-qualunque altra
iscrizione ed annotamento.
Art. 5. Nel determinare la tassa proporzio-

nale saranno calcolate tutte le somme per le

qualil'ipoteca è presa, sì per capitale come per
accessori.

Alla sorte principale dovranno aggiungersi gli
interessi, sia che l'iscrizione li indichi in una

'

somma determinata o mediante il numero delle
annate, sia che li accenni in via generica. In
questo secondo caso la somma degli interessi da
aggiungersi alla sorte principale si determinerà.
cumulando le annate degli interessi ai quali per
legge si estende l'iscrizione. La tassaproporzio-
nûe non potrà mai essere inferiore a 2 lire,
qualunque sia la somma a cui si riferisce.
Art. 6. Le somme soggette a tassa proporzio-

sale si calcoleranno di 20 in 20 lire. Ogni somma
minore sarà computata per 20 lire intere.
Art. 7. Se l'ipoteca venisse presa por una rea-

dita non elevata in capitale, la rendita sarà va-
latata al decuplo se vitalizia, e al ventuplo se

indeterminata o perpetua. Ove p'i la rendita
dovesse durare meno di dieci anni, sarà valutata
cumulando tutte le annualità per cui l'ipoteca
fa press. .

Art. 8. Ove fosse stata pagata la tassa pro-
porzionale per una iscrizione ipotecaria, sarà
soltanto dovuta la tassa fissa per quelle iscri-
zioní di conferma, di esecuzione o di rettifica-
zione che rispetto ad essa fossero fatte sui pub-
blici registrí.
Art. 9. Quando per lo stesso credito e all'ap-

poggio dello stesso titolo si dovessero prendere
iscrizia.niipotecarie nei registri dollo stesso o di
diversiuflici, sarà doyata una sola tassa pro-

porzionale per la prima iscrizione. Per ciascuna.
delle altre iscrizioni sarà pagata la semplice
tusa fi9sa, purchè sia provato il pagamento
della tassa proporzionale per la prima iscri-

zione.
A questo scopo, ove trattisi di iscrizioni da

effettuarsi in diversi uffici ipotecari, la parte i-
scrivente dovrà presentate all'ufficio delle ipo-

teche che ha esatta la tassa proporzionale,< Itre
le due note richieste per la prima iscrizione, al-
trettante note quanti sono gli uffizi in cui l'iseri-
zione deve essere ripetuta, e sopra ciascuna di
queste l'ufficio delle ipoteche che fece la prima
iscrizione trascriverà la stessa ricevuta data per
la tassa proporzionale a norma dell'articolo 15.
Art. 10. Qualora nell'interesse dell'iscrivente

volessero essere prese contemporaneamente
iscrizioni ipotecarie presso diversi uffici per lo
stesso credito ed all'appoggio dello stesso titolo,
l'iscrivente dovrà pagare per ciascuna iscrizione
la tassa dovuta, salvo a ricuperarla pagando
solo la tassa fissa, come ò stabilito all'articolo
antecedente, quando abbia provato di aver sod-
disfatta la tassa proporzionale presso alcuno

degli uffici nei quali fu presa l'iscrizione.
Art. 11. Le tasse stabilite dalla presente

legge dovranno essere pagate all'ufficio delle
ipoteche contemporaneamente alla iscrizione,
all'annotamento o alla trascrizione nei registri
ipotecari che danno luogo alla tassa, nò po-
tranno essere restituite, salvo il caso in cui la
nullità del titolo desse luogo alla ripetizione
della tassa secondo le disposizioni della legge
sul registro.
Art. 12. L'anticipazione delle tasse ipotecarie

e degli emolumenti dovuti ai conservatori per
ciascuna formalità, operazione o spedizione ri-
chiesta agli uffici delle ipoteche, è a carico del
richiedente.
Al pagamento però delle tasse e degli cmolu-

menti sono col richiedente tenuti in solido tutti
coloro nel cui interesse fu fatta la ricbiesta, e,
trattandosi d'iscrizioni ipotecarie, anche la per-
sona o le persone dei debitori, contro dei quali
si è presa iscrizione. Però i debitori di quota
speciale non sono obbligati al pagamento delle
tasse e degli emolumonti, che in proporzione
della loro quota.
Art. 13. L'istante non ò obbligato al paga-

mento della tassa, e degli emolumenti quando
trattisi d'iscrizioni od annotamenti che per la

speciale loro natura sono richiesti dal Ministero
Pubblico nell'interesse dei privati, da pubblici
ufficiali od anche da privati in forza di un ob-
bligo loro imposto per legge.
In questi casi l'ufficio delle ipoteche dovrà e-

nunciare il debito della tassa e degli emolumenti
nel certificato che si consegna, e dovrà promuo-
vere contro i debitori gli atti necessari per l'esa-
zione dell'imposta.
Art. 14. Le disposizioni del precedento arti-

colo 13 si applicano eziandio alle tasse ed agli
emolumenti dovuti sulle formalità, operazioni e
spedizioni richieste nell'interesse delle Ammini-
strazioni dello Stato quando, per qualsiasi ra-
giono, le relativo spese debbano essere da altri

sopportate. Però sono esenti intieramente da
tasse e dal relativo emolumento le iscrizioni di-
rette ad assicurare l'esazione delle multe e delle

spese di giustizia penale.
Art. 15. La somma pagata per la tassa fissa

o proporzionale sarà scritta in lettere e in cifre
dall'ufficio delle ipoteche sul certificato che si

consegnerà alla parte in prova dell'isorizione'o
dell'annotamento fit'to sui pubblici registri.
Quando non vi sia certificato, si consegnerà al

contribuente una quietanza separata della tassa
soddisfatta.
La stessa menzione di pagamento sarà scritta

sulla nota che rimano presso l'ufficio.
Nel caso espresso dall' articolo 9, l' ufficio

presso il quale sarà stata iscritta l'ipoteca col
pagamento della tassa fissa, ritirerà dalla parte
la nota ipotecaria sulla quale fu iscritta la rice-
vuta della tassa proporzionale pagata.
L'agente dell'ufficio delle ipoteche che omet-

terà di eseguire alcuna delle prescrizioni di que-
sto articolo, incorrerà nella pena di lire 10.

Art. 16. Le tasse stabilite dalla presente leggo
sono garantite dal credito iscritto, e sono pri-
vilegiate sopra tutte Je altre ragioni che pos-
sano spettare ad altri sul credito medesimo.
Art. 17. Vi è prescrizione pel supplemento di

tassa dopo il termine di due anni dal pagámento
della tassa principale.
Le taase per le iscrizioni e per gli annota-

menti ipotecari, le quali non sieno supplementi
di tassa, e quelle per le trascrizioni, si prescri-
vono col decorso di dieci anni dal giorno in cui
fu fatta l'iserizione, l'annotamento o la trascri-
zione.

Art. 18. Per la esazione delle tasse stabilite
daÏla presente legge e pel modo di decidere le
controversie che insorgono sulle medesime sa-
ranno applicate le disposizioni della legge sulle
tasse di registro.
Art. 19. Le tasse di che nel presente titolo

sono soggette ah'aumento di due decimi.

TITOLO II.
Emolumenti al conservatori.

Art. 20. I conservatori delle ipoteche sono

funzionari governativi. Gli altri impiegati, ama-
nuensi ed inservienti, che occorrono per gli uf-
fici ipotecari, non sono funzionari governativi.
Essi sono nominati e rimossi dai conservatori,
che ne devono partecipare la nomina o la re-

mozione al Ministero di Grazia e Giustizia ed
al Ministero delle Finanze.

11 conservatore ha ancora la facoltà di nomi-
nare un commesso gerente per supplirlo nel caso
di assenza debitamente yterizgata, o di legit-

timo impedimento. La nomina del commesso
gerente deve easere riconosciuta dall'intendente
di finanza, nella cui giurisdizione esiste l'ufficio
ipotecario. Il conservatore notificherà la nomina
e la firma del commesso gerente al tribunale ci-
vile ed alla corte d'appello, non che al Ministero
di Grazia e Giustizia ed al Ministero delle Fi-
nanze.

In tutti i casi rimane'ferma la responsabilità :

del conservatore anche per il fatto del commesso
gerente, degli impiegati, amanuensi ed inser-
vienti, salvo a lui il regresso contro di costoro.
Art. 21. I conservatori, per quanto concerne

l'esercizio delle funzioni e l'adempimento degli
obblighi loro attribuiti dal Codice civile, dipen-
dono dal Ministero di Grazia e Giustizia. Sotto

ogni altro riguardo dipendono dal Ministero
delle Finanze.
Art. 22. I conservatori delle ipoteche sono re-

tribuiti colla percezione degli emolumenti, di
cui è detto all'articolo seguente, e colla parteci-
pazione ossia coll'aggio sulle riscossioni delle
tasse ipotecarie, nelle proporzioni stabilite nel-
l'articolo 25 della presente legge.
Art. 23. Gli emolumenti che i conservatori

delle ipoteche sono autorizzati a riscuotere per
le formalità e per le operazioni richieste ai loro
uffici, a norma delle disposizioni del Codice ci-
vile, sono determinati dall'annessa tariffa.
Art. 24 Nessun emolumento è dovuto per le

formalità, per le operazioni e per le espedizioni
richieste dalle Amministrazioni dello Stato nello
esclusivo loro interesse, e quando la spesa del-
l'emolumento debbasopportarsidall'erario dello
Stato; sono pure i conservatori obbligati di ese-
guire gratuitamente quei lavori che il Governo
richiede per ragioni di pubblica amministra-
zione.

Art. 25. I conservatori delle ipoteche hanno
diritto altresì ad un aggio sulle riscossioni an-
nuali effettivamente fatte delle tasse normali

ipotecarie o di trascrizione devolute allo Stato,
nelia seguent,e proporzione :

Sulle prime lire 5000 lire 20 per ogni 100
lire;
Sulle successive lire 15,000 lire 10 per ogni

100 lire;
Sulle susseguenti lire 20,000 lire 5 per ogni

100 lire;
Sulle ausseguenti lire 40,000 lire 2 per ogni

100 lire;
E sopra ogni maggior somma liro 1 per ogni

100 lire.

Quando in un ufficio ipotecario si compiano
nell'anno per .iscrizioni, rinnovazioni, trascri-
zioni ed annotazioni più di 3000, ma non più
di 4000 formalità, l'aggio determinato in que-
sto articolo sarã diminuito di un decimo; quando
si compiano più di 4000, ma non più di 5000
formalità, l'aggio sarà diminuito di due decimi,
e così di un altro decimo per ogni migliaio di
formalità, talchè l'aggio sarà diminuito di sette
decimi quando le formalità arrivano a 10,000.
Oltre i sette decimi non si fa luogo ad ulte-

riore diminuziono
, qualunque sia il numero

delle formalità eseguite nell'ufficio ipotecario.
Art. 26. Sono a carico dell'erario dello Stato

la somministrazione dei locali d'ufficio e le
spese delle stampe dei registri e dei moduli che
saranno forniti dall'Amministrazione.
Tutte le altre spese sono a carico dei conser-

vatori, come quelle d'uffizio, di cancelleria, di
combustibili e lumi, di legatura di volumi e re-
gistri, di trasporto di danaro, di provvista, ma-
nutenzione e riparazione dimobili, di scaffalied
armadi, di custodia di Iccali, di mercedi del
commesso gerente, degli impiegati amanuensi
ed inservienti, ed ogni altra spesa necessaria al
regolare e celere andamento del servizio.
Art. 27. Lo stipendio del conservatore, sul

quale sarà fatta la ritenuta a termini della
legge 18 dicembre 1864, n. 2034, e sarà calco-
lata la pensione a termini della legge 14 aprile
1864, n. 1731, consiste nell'ammontare dell'ag-
gio o partecipazione alla riscossione sulle tasse
erariali, a norma della disposizione del prece-
dente articolo 25, e sul quinto del complessivo
ammontare degli emolumenti percetti a norma

dell'unita tariffa.
Lo etipendio del conservatore non può essere

mai minare di liro 2000, talchè, ove a questa
misura non giungano l'aggio ed il quinto degli
emolumenti, gliene sarà pagato alla fin d'anno
il supplemento a carico del bilancio dello Stato;
in questo caso lo lire 2000 servono di base pel
calcolo della ritenuta e della pensione.
Ove all'ufficio di conservatore sia unito altro

ufficio pubblico retribuito con aggio, sarà tenuto
conto dell'importo di quest'altra retribuzione
che viene a conseguire il conservatore, in dedu-
zione della misura minima di sopra stabilita di
lire 2000.
Art. 28. I conservatori delle ipoteche preste-

ranno due distinte cauzioni: una nell'interesse
del pubblico e l'altra per quello dell'erario na-
zionale.
La cauzione nell'interesse del pubblico dovrà

prestarsi, per gli uffici di Iloma, Firenze, Ge-
nova, Milano, Napoli, Palermo e Torino, fino
alla concorrenza di lire 40,000; per gli altri uf-
fizi fino ad una somma stabilita secondo la po-
polazione del circondario ipotecario, cioè:
Lire 30,000 per oltre 200,000 abitanti,

Lire 20,000 per abitanti da 100,000 a 200,000
» 16,000 » 60,000 a 100,000
» 12 000 » 35,000 a 60,000
» 10,000 » meno di 35,000
Nell'isola di Sardegna la cauzione dei conser-

vatori delle ipoteche si limiterà alla metà delle
somme sopra determinate.
Le cauzioni dovranno essere date o mediante

idonea ipoteca, o medianto vincolo, nelle forme
stabilite, di cartelle del Debito Pubblico ita-
liano rappresentanti la somma capitale della
prescritta cauzione, in ragione di liro 100 per
ogni 5 lire di rendita.
Le innovazioni sulle cauzioni dei conserva-

tori si attueranno nelle occasioni di nuove no-
mine, dovendo rimanere ferme le già prestate;
però le cauzioni già prestate con ipoteca in beni
stabili potranno essere surrogate da cartelle del
Debito Pubblico italiano.
Art. 29. La cauzione di che all'articolo prece-

dente, che il conservatore delle ipoteche è te-
nuto di prestare nell'interesse del pubblico
prima di assumere l'esercizio delle sue funzioni,
dev'essero approvata dalla Corte d'appello, nella
cui giurisdizione esiste l'ufficio ipotecario, sen-
tito il Pubblico Ministero.
La cauzione continua per tutto il tempo in

cui il conservatore dura in carica e pel corso di
altri anni dieci; nè può essere svincolata senon
per decisione della Corte d'appello, nella cui
giurisdizione il conservatore cessò dall'uflicio,
sentito il Pubblico Ministero.
Lo svincolo sarà accordato qualora nel detto

periodo non sia stata promossa alcuna azione
giudiziaria contro il conservatore o contro i I
suoi eredi, relativa alla responsabilità incorsa
nell'esercizio delle sue funzioni.
Chi promuove un giudizio contro il conserva-

toro o i suoi eredi, devo notificarlo alla cancel-
leria della detta Corte.
E sempro salvo il diritto nel conservatore o

nei suoi eredi di far ridurro la cauzione ancho .

pendente l'azione giudiziarla, giusta la disposi-
zione del Codice civile intorno alla riduzione
delle ipoteche.
Art. 30. La cauzione prestata dal conserva-

tore servo anche di garanzia per l'esercizio delle
funzioni del commesso gerente.
Nessun conservatore rinunciante può abban-

donare il suo posto prima che abbia preso pos-
sesso chi sarà stato dall'intendente di finanza
designato ad assumerne le funzioni, almeno
provvisoriamente, sotto pena del risarcimento
dei danni che la vacanza dell'ufficio anche mo-
mentanea potesse arrecare.
Art. 31. II conservatore , per tutte le azioni

procedenti dalla responsabilità della sua carica,
avrà il domicilio legale nell'ufficio delle ipote-
che da lui amministrato. Il giudizio di esse ap-
partiene alla giurisdizione del tribunale civile
nel cui distretto trovasi l'ufficio, anche quando
l'azione debba dirigersi contro gli eredi ed aventi
causa dal conservatore.
Art. 32. 11 conservatore, ove la parte lo esiga,

ò obbligato di rilasciare dichiarazione del giorno
iu cui essa ha prodotto la domanda verbale o
scritta di certificati o di copie, o ha presentato
i titoli, atti o note che il conservatore ricusa o

ritarda di ricevere. Questa dichiarazione sarà
rilasciata in carta libera.
La parte, salva sempre l'azione derivante dal-

l'articolo 2069 del Codice civile, può, nel caso
di rifiuto o di ritardo del conservatore nel rice-
vere i titoli presentati all'ufficio, e nell'esecu-
zione d'iscrizioni, trascrizioni ed annotazioni, o
nello spedire i certificati, usare del procedi-
mento stabilito negli articoli 914 e seguenti del
Codice di procedura civile, pel riffuno o ritardo
dei pubblici depositari a spedire le copie degli
atti pubblici.
- Il Pubblico Ministero comunicherà ai Mini-
stri di Grazia e Giustizia e delle Finanze la de-
cisione che sarà sul proposito emanata.
Art. 33. Entro mesi tre dalla cessazione delle

funzioni di un conservatore delle ipoteche per
morte, o per qualsiasi altro titolo, il Pubblico
Ministero presso la Corte d'appello farà pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in
quella della provincia in cui ha sede l'ufficio
ipotecario, un avviso col quale venga annunciato
il fatto della cessazione delle funzioni del con-
servatore, per gli effetti contemplati dal prece-
dente art. 29 e seguenti della presente legge.
Eguale avviso farà pubblicare sei mesi prima

che acada il periodo della durata della cauzione.
Articolo finale,

Rimangono senza effetto le disposizioni con-
trarie alla presente legge, eccettuate quelle con-
tenute in leggi speciali riguardanti alle materie
le quali siano state precedentemente abrogate.

TAnivrA degli emolumenti dovuti ai conservatori
delle ipoteche per le formalità, operazioni e
spedizioni richieste ai loro ufßci.
1, Per qualunque registrazione d'iscrizione,

rinnovazione, trascrizione e annotazione sul re-
gistro generale d'ordino . . . . . L. 0 25
2. Per ogni formalità d'iscrizione, di rin-

novazione o di trascrizione, come pure per
ogni formalità di annotazione da farsi sui
registri delle iscrizioni, rinnovazionio tra-
scrizioni, o sul particolare registro delle
annotazioni, sempre compresoil certificato

da rilasciarsi al richiedente a piede della
nota da restituirsi, o separatamente in
prova della seguita formalità . . . L. 1 --

Se la iscrizione, la rinnovazione, o la
trascrizione riguardino più di un creditore
o più di un debitore, oltre Pemolumento
di una lira, per ciascun altra di queste
persone ..........»020
Se l'annotazione riguardi crediti od a-

zioni spettanti a più di una persona, e se
il credito o l'azione viene divisa per effetto
dell'annotazione fra più persone, oltre lo
emolumento di una lira, per ciascun'altra
di queste persone . . » 0 20
Se le note delle iscrizioni, rinnovazioni,

trascrizioni ed annotazioni comprendono
più di quattro facciate scritte, per ogni
ulteriore facciata

. . . . . . . » 0 10
3. Per la formazione della nota per l'i-

scrizione d'uffizio prescritta dall'art. 1985
del Codice civile, sempre che il venditore
non vi abbia espressamente rinunziato, o
non abbia già provveduto da sò . . » 1 -
Per il duplicato della nota quando sia

richiesto, per ciascuna facciata scritta .
» 0 25

4. Per la copia isolata delle iscr zioni,
rinnovazioni e trascrizioni (cicò della nota
iscritta o trascritta), comprese le relative
loro annotazioni, per la prima facciata
scritta-·········· »050
Per ciascuna delle successive facciate » 0 25
5. Per ogni stato o certificato di tutta

le iscrizioni, rinnovazioni o trascrizioni e-
sistenti che concernono una sola persona:
Per ogni articolo d'iscrizioni, rinnova-

zioni o trascrizioni, comprese le rispettive
annotazioni:
So il certificato ò generale . - : n 0 50
So il certificato ò speciale, cioò concerno

soltanto determinati stabili . . . .
» 0 75

E in ognuno di questi casi, per ciascuna
facciata scritta - • • • . . . .

» 0 25
Ee il certificato concerne cumulativa-

mente il padre ed i figli, o fratelli e so-
relle aventi la stessa paternità, sarà pa-
gato un solo emolumento per quelle iscri-
zioni, rinnovazioni o trascrizioni che si
riferissero a tutti.
6. Per ogni certificato negativo d'iscri-

zione, rinnovazione o trascrizione, concer-
nente una sola persona:
Se il certificato è generale . . .

» 1 --
Se il certificato è speciale, cioè concerno

determinati stabili. . . . . . . » 1 50
Se il certificato concerne più d'una per-

sons, è dovuto per ciascuna di esso un al-
tro intiero emolumento, fatta eccezione del
caso in cui il certificato concerna cumula-
tivamente il padre ed i figli, o fratelli e
sorelle aventi la stessa paternità.
7. Per la copia collazionata di qualun-

que documento depositato in ufficio, e-

soluse le note di iscrizioni, rinnovazioni e
trascrizioni, per ciascunafacciatascritta » 0 25
8. Per ciascun certificato di qualsiasi

annotazione fatta sulle iscrizioni, rinnova-
zioni e traserizioni, che sia richiesto, oltre
quello di cui al num. 2 della presente ta-
riffa............ »1-
9. Per la semplice ispezione delle par-

tite del repertorio riflettenti una sola per-
sona . . . . . » 0 50
Se inoltre sarà richiesta l'ispezione delle

iscrizioni, rinnovazioni o trascrizioni, o
delle relative annotazioni, per ciascuna
iscrizione, rinnovazione o trascrizione i-

spezionate, non tenuto conto delle relative
annotazioni . . . . » 0 25
10. Per la ricerca infruttuosa del nome

di una persona sulla tavola alfabetica, per
ciascuna persona o nome di cui fu richie-
sta la ricerca infruttuosa . . . . , » 0 50
11. Per la ispezione isolata di una iscri-

zione, rinnovazione, trascrizione od anno-
tazione, per ciascuna di esse . - - » 0 50
12. Per ogni duplicato di quietanza di

tasse ipotecarie pagate e ', . . .
» 0 25

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato aValsavaranche, il 13 settembre1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Il N.2080 (ßerie2") della Raccoltaufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù delle facoltà concedute al Nostro
Governo dall'articolo 9, titolo I, della legge 8
giugno 1874, n. 1947 (Serie 2"), di compilare,
coordinare e raccogliere in unico testo le leggi
sul bollo delle carte da giuoco;
Sentito il Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro delle Finanze;
E visti la legge 21 settembre 1862, n. 965,

e titolo I della detta legge 8 giugno 1874, na-
mero 1947 (Serie 2•),
Abbiamo decretato e decretiamo:
A testo unico delle leggieul bolle dellea

carte da giuoco rimane approvato il seguente
testo:

LEGGE
sul bello delle earte da giuoco.

Art. 1. Le carte da giuoco fabbricate nell'in-
torno delRegnoa mazzidi cinquantadue omeno
saranno assoggettate ad una tassa di cent. SO

per ogni2nazzo.
Se il mazzo oltrepassera questo numero di

carte, la tassa sarà di.cent. 50.
Art. 2. Questa tassii si percepira dall'Ammi-

nistrationedelle finanze facendopagareun bollo
impressoinuns cartadeterminata diognimasso,
che verrà fissata dal Ministro delle Ymanze, la
quale dovra portare impresso anche il nome del
fabbricatore ed il luogo della fabbrica.
Art. 8. La tassaaara pagata dal fabbricatore

neimodi e termini stabiliti nel regolamento in-
dicato alFart. 12 dellapresente legge.
Art. 4. Le carte da giuoco di estera prove-

nienza saranno spedite dal confine all'uflicio di
boDo da cui dipende il luogo di destinazione,
ove saranno bollate di conformita al disposto
dall'art. 2,e saranno consegnate al committente
contro pagamento delle taase fissate alfart. 1.
Art. 5. Le carte da ginocodestinate all'estero

saranno esenti da tassa. A garanzia dell'Ammi-
nistrazione delle En•- dovranno però essere
trasmesse aB'uficio del bollo, ove la carta di
ogni giuoco, portante il nome del fabbricatore,
sara segnata con un bollo speciale e gratuito.
Art. 6. Chinnque voglia fabbricare o vendere

carte da giuoco dovrà dichiararlo all'autorità
annuiaria del luogo, la quale gli rilasciera un
attestato della fatta dichiarazione, che munito
dibollo da centesimi 50 a carico del fabbrica-
tore o rivenditore, dovrà essere rinnovato al
principio di ogni anno.
Art. T.È dichiarata contravvenzione alla pre-

sente legge :

1• H possesso di mazzi di carte da ginoconon
bollate, constatatonel modi legali;
2* La circolAEÎ0no nello Stato di carte da

giuoco di fabbricazione estera, tanto in massi
che in fogli interinon bollati, quando nonsiano
accompagnati con bolletta doganale di canzione
a un nBicio del bollo per la bollatura;
8• Il possesso fuori dei locali destinati alla

fabbricazione o la circolazione nello Stato di
mazzi di carte da ginoco bollate per festero,
quando non siano accompagnatiadunufficio
dogsaale diconSne con bolletta di circolazione.
Questa bolletta di circolazione potra essere

rilasciata da qualangue aflicio doganale o di
privativa e mark valida unicamente per il tempo,
cheenra fissato nella medesima per il trasporto'
dalla fabbrica alla dogana di con6ee indicata
dal richiedente.
Art. 8. La contravvenzione di che al num. 1

del precedente articolo ò punita con multa fra
le 25 e le 100 lire, e, se accertata a carico di
un commerciante o di un conduttore diunosta-
bilimento od esercizio pubblico, con multa da
100 a 400 lire.
Qualora colla contravvenzione sia scoertato

fuso in luogo pubblico di carte da giuoco non

bollate o bollate per l'estero, saranno solidal-
mente tenuti al pagamento della multa quelli
che avranno fatto uso delle carte ed il condut-
tore dellostabilimento od esercizio pubblico nei
eni loesli sarå stata accertata la contravven-
sione.
Le contravventionidi che si numeri 2 e 8 del

citato articolo 7 saranno rispettivamentepunite
con molte fra le lire100e 400, eial pagamento
saranno solidalmente tenuti, colla persona o
colle persone a cui carico Terra rilevata la con-
trayrenzione, i fabbricanti, i committenti e gli
assuntori del trasporto.
In ogni caso avrà luogo la perdita delle earte

da giuoco cadate in contravvenzione.
Art. 9. I fabbricatori che non presentano le

carte albollo stabilito da questa legge saranno
puniti conuna multa fra le 100 e le 300 lire.
Ad egnal pena soggiaceranno icontravventori

al prescritto don'art. 6.
Art. 10. Le autorita di rmansa potranno in

qualunque tempo visitare i =•gnmeini delle fab-
briche e dei rivenditori, ed ispezionarne i re-
gistri.
Art. 11. Dal 1•1aglio 1874 è posto fuori di

uso il. ballo delle carte da giuoco di che neBa
legge dal 21 settembre 1862, num. 965, e vi è
sostituito altro bollo con forma e distintivi de-

terminati per R. decreto.
La vendita delle carte da ginoco, giå sottopo-

ste al bollo fuori d'uso, non sarà permessa che

per B corso di sei mesi dal 1•luglio 1874; dopo
di che dovranno essere bollate nuovamente ,
senza spesa del possessore, purchè questi ne
faccia domanda all Intendenzadi finanza entro
un mese dalla scadenza di detto termine.
Art. 12. y Araministrazione deHe finanze

provvederà con regolamento speciale alla parte
eseentiva della presente legge.
Art. 13. Rimangono senza effetto le diBPOSi-

zioni contrarie alla presente legge, eccettuate
quelle contenute in leggi speciali riguardanti
altre materie, le quali non siano state prece-
dentemente abrogate.
Ordiniamo che il presente decreta, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo asservare.
Datoa Valsataranche, il13settembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. Mmenarn.

Relazione a S. H.del Alinistro delle
Finanze in udienza del 22 settembre

18"lt.:
sŒE,

In aggnito al coRando di taluni lavori esepdti
negli anni 18&l866 nei locali, della SS. An•
nunziata, SantaCateripa, Senderie di S.Marco,
8. Firsinze, Santa Croce, casino Mediceo, Pa-
lazzo della Crocetta e R. Zecca in Firenze per
adattarli a sede di parecchie Amministrazioni
trasferite da Torino a Firenze, nacque una lik
fra l'Amministrazione dei Lavori Pubblici e gli
impresari dei detti lavori, i quali pretendevano
dei maggiori compensi poi lavori stessi nella
complessiva somma di lire 164,627, oltre gliin-
teressi dal 1° luglio 1867.
E tribunale civile di Firenze con sentenzadel

21dicembre 1871 ammise le pretese degli im-
presari limitatamente però a lire 49,652. Que-
sta sentenza contro la quale in via principale
prodassero appello gli impresari ed in via inci-
dentale ricorse l'Arnminimirazione, venno rifor-
mata in parte dalla Corte d'appello di Firenze
coll'esclusione di talane partite di credito attri-
buite nel primo giudizio agli impresari.
Ad evitare un ricorso in Cassazione da parte

degli impresari, che, secondo il parere della Di-
rezione generale del contenzioso finanziarió,
poteva avere an esito afavorevole all'Ammini-
strazione, Tenne, per mezzodella Direzione ge-
nerale stessa, intavolata e conchiusa con gl'im-
presari una tranneinne solle basi della sen-
tenza del tribunale civile di Firenze.
Per effettodi questa tramarinne,stata appro.

Tats anche dal Consiglio di Stato al cui esame
in sottoposta, occorrerebbe pagare non più
tardi del prossimo ottobre la somma di lire
59,389 88, cioè lire 43,652 11 per debito prin-
cipale, lire 1654 82 per spese di perizia giudi-
ziaria, lire 18,983 70 perinteressiliquidati fino
al 31 ottobre 1874 e lire 49 70 per la stipula.
zione dell'atto di transazione in parols.
E siccome sal capitolo n. 155 del bilancio

Lavori Pabblici, a cui quella spesa deve appli-
carsi,visono disponihilisoltantolire32,438 89,
occorre cosi provvedere per le mancanti lire
26,900 94.
La necessità di por termine ad an dannoso

litigio, che continuando potrebbe esser canea di
gravi discapiti per l'Amminintrazione e di chin-
dere così ogni pendenza relativa al trasferi-
monto della capitale da Torino a Firenze, non
che Purgenza di procedere sI pagamento della
somma convennts, obbligano il riferente, dietro
anche conforme deliberazione del Consiglio dei
Ministri, a rassegnare alla firma della M. V. un
decreto col quale viene autorizzato il preleve-
mento dal fondo per le spese impreviste della
somma di lire 26,900 94 da portarsiin aumento
al capitolo n. 155, Trasporto della capatale da
Torino a Firense-Lavori, del bilanciodefini-
tivo 1874 pel Ministero dei Lavori Pabblici.

11 N. 2111 (Berie 2•) della Raccolta ufßeiale
deRe leggi e dei decreti del Regno contiene il go.
guente decreto:

VITTORIO EHANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER TOI.0NTÀ DELLA NAEIONE

BB D'ITALIA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869,

n-5026, sull'Amministrazione del Patrimonio
dello Stato e sulla Contabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 6,500,000 in-

scritto per le spese impreviste del bilancio de-
finitivo di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze pel 1874, in conseguenza delle
prelevazioni di lire 3,948,044 35 fatte con
precedenti decreti Reali, rimane disponibile
la somma di lire 2,551,955 65·
Sentito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese im-

previste,inscritto al capitolo n. 179 del bilan-
cio definitivodiprevisionedella spesa del Mini-
sterodelle Finanzeper l'anno 1874, approvato
colla legge 14 giugno 1874, n. 1943 (Serie $•),
è autorizzata una sedicesima prelevazione
nella, somma di lire ventisoimila novecento e
centesimi novantaquattro (L. 26,900 94), da
portarsi in aumento al capitolo n. 155, nas-
porto della capitale da Torino a Firenze-Larori,
del bilanciomedesimo pel Ministero deiLavori
Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parla-

mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale dello leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 22 settem-

bre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. Mixasrrn.

Relazione a S. H.del Ministro delle
Finanze in udienza del 22 settembre
18¾:

Per motivi di sicurezas pubblicaeperevitare
un maggior deperimento delle armi della Guar-
dia Nazionale ancora giacenti presso i comunie
gli ufEzi di prefettura, nonchè per procedere
aBa vendita di quelle inserribili od eccedenti il
bisogno, fu disposto che entro l'anno corrente
ne fosse efEettuato il trasporto ed il deposito nei
magandai delle Direzioni territoriali di arti.
glieria.
Mentre però le spese già fatte per le visite,

l'imballaggio ed il trasporto di dette armi, e

quelle che dovranno ancora incontrarsi, si cal-
colano ascendere in complesso a lire 20,000,
trovasi totaÏmente esaurito il fondo per esse as-
segnato al capitolo num. 82, Armamento della
Guardia Nasionale, del bilancio de8nitivo 1874
pel Ministero dell'Interno.
E siccom(il pagamento di questa soroma è

ors imprescindibile ed urgente, cosi il riferente
non può disii&Blarsi dal rassegnare &Îla ËIrma
di V. M., dietro anche conforme delibarazione
del Consiglio dei Ministry l'unito schema di de-
creto col qualevieneanterizzata ilprelaramento
dal fondo per le spese impreviste della somma
di lire 20,000 da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 82 del bilancio predetto.
Il N. 2112fßerle 2') della Rateolta sf/leiale

dells leggi e deerdi del Regno contiene il
88gNQNi@ Ñ¢¢rgf0:

VITTORIO EMANUElÆ H
PER GRAZIA W RD E PER TOI.ONTA DEU.A NAtlONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869,

n. 5026, sull'Amministrazione delPatrimonio
dello Stato e sulla Contabilità generale;
Visto che sal fondo di lire 6,500,000 in-

scritto per le spese impreviste nel bilancio
deñoitivo di previsione della spesa del Mmi-
stero delle Finanze pel 1874, in conseguenza
delle prelevazioni di lire 3,974,965 29 fatte
con precedentidecreti Reali, rimane dispon!-
bile la somma di lire 2,525,054 71 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

del Ministri, Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese im-

previste inscÑtto al capitolo n. 179 del bi-
lancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per l'anno 1874, ap·
provato colla legge 16 glugno 1874, n. 1963
(Serie 26), è autorizzata una diciassettesima
prelevazione nella somma di lire ventimila
(L. 20,000) da insorlversi al capitolo n. 82,
Arasansento della Gaardia NazioNaÏe, del bi-
lancio medesimo pel Ministero dell'Interno.
Questo decreto sarà presentato al Parla-

mento pet eS'mvertito in legge.
Ordiniamo ao il presente decreto, munito

del sigillo dallo Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufHelal(deRe leggi e deideereti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
' Dato a Sommariva Perno, addl 22 settem-
bre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. Mmourrn.

Relazione a S. R. del Ministro delle
Finanze in udienza del 22 settembre
1874:

SmE,
Uno schema dilegge veniva presentato alla

Camera dei deputati nella tornata del25 marzo
n. e., col quale domandavasi l'autorizzazione di
una maggiore spesa di lire 5,500,000 per il
trasferimente della capitale daFirenze a Roma,
da inscriversi nel bilancio del Ministero dei La-
vori Pubblici, in aggianta a quella assegnata
colla legge 8 febbraio 1871, n. 33.
Nell'accennata somma si trovava pure com-

presa la spesa di lire 260,000 calcolata indi-
spensabile pel serviziodel Ministero di Agricol-
tura, Industria eCommercio e pel servizio ge•
nerale ditraspok ,e adattamento di mobili.
La proroga ,

del Parlamento nonpermise
che quel progetto venisse in disonssione.
Fra#anto essendo già stato determinato pel

prossimo mese di ottobre il traanwiman+n in
Roma della Direzione generale del Tesoro, urge
di provvedere alle speseoccorrentialrimballag-
gio, al trasporto sulle ferrovie e ai lavoriacces-
sori per Padattamento e il couocamento dei
mobilie delle carte di quella vasta Amministra-
sione.
Oltre a tali spese, che ascenderanno ad una

non lieve somma, rimane tuttavia da pagarsi
alla Società deRe Ferrovie Romane un conto di
spese ditrasporti per la somma di lire 17,000.
Mentre si zusaifesta portanto la imprescindi-

bile necessitAdi tali spesegon si hanno d'altra
parte fondi in bilaneio per sostenerle, non po-
tendosi disporredi quello staSEiato el capitolo
n. 58 del bilancio definitivo 1874 pel Ministero
dei Lavori Pubblici, a cui le spese medesime
sarebberoda applicarsi, essendo già impegnato
per la costruzione deLnuovo fabbricato pel Mi-
nistero delle Finanse.
In tale emergenza il riferente ritiene che possa
il Governo valersi della facolta seconsentita
dall'articolo 32 della vigente legge di Contabi-
litâ generale, epperclð, dietro anche conforme
deliberazione del Consiglio dei Ministri, rasse-
gna alla sanzione ágila M. V. un decreto col
quale viene autonsmåte il prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di
lire 40,000 da inscriversi al predetto capitola
n. 58, Trasporto deMa capatale da Fsrenze a
Ro del bilancio definitivo 1874pelMinistero
dei LavoriPubblici.

Il N. 2113 (Berie2•) deRa Raccolta gale
deRe kggi e dei decreti del Regno congens sT so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA N mg E pgR TOI.0FTA DEE.I.A NAZIONE

as wrrAma
Visto l'art. 32 deUs legge 22 aprile 1869,

n. 502(>, sull'Amndnistrazione del Patrimonio
dello Stato e sulla Contabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 6,500,000 in-

scritto per le spese impreviste nel bilancio de-

finitivo di previsione deDaspesa del Ministero
delle Finanze pel 1874, in conseguenza delle

prelevazioni di lire 3,994,945, 29 fatte een a

precedenti decreti Reali, rimane disponibile,
la somma di lire 2,505,054 71;
Sentito il Consiglio.dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unido. Dal fondo per le spese im-

previste inscritto al capitolo ar179 del bilan-
cio defloitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per l'anno 1874, ap-
provato colla legge 14 giugno 1874, n. 1943
(Serie 2•), è autorizzata una diciottesima pre-
lerazione nella somma di lire quarantamila
(L. 40,000) da inscriversi al capitolo n. 58,
Trasporto della capitale da Finnse a Roma,
del bilancio medesimo pel Ministero delLa-
Tori Pubblici.
Questo decreto sark presentato al Parla-

mento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addl 22 settem-

bre 1874.
VITTORIO EifANUELE.

M. Moroarrn.

& M. si è degnata nominare neifOrdine della
Corona d'Italia:

SULLA PROPOSTA AGI Ministr0 delŸInforBO, .
con decreto del 6 settembre 1874:

mentrecha doveva invece intastarsi a Horiando Anto-
mio fa Giuseppe, domiellinto in Torino, minore, sotto
la intets di GiovanniUmnisassa vero proprietarlo delle
rendite stesse.

termini deB'articolo 72del regolamento salDe.
bikoPabblion sidifada chinaque possa avervi inte-
resse ches trascorsounmese dallaprima pubbHEREIORG
di questo avviso, ove non siano statemotinente opposi.
zioni a questaDirezione Generale, si procederà alla
rettiBoa di dette inerisiosiaalmodo richieste.

Faresse,1i 8ottobre 1874.
Mra Dirert re Generais

Fsamano.

PARTE NON UFFICIALE
· VARIETÀ

Gl'iniligeni selle coleale tiropee
In una dellemltime adunanze della Societh

geografica di Francia, fra due membri deBa Bo-
cietà medesima sorse una interemsate disoas.
sione sulle acomparas o la trasformaslone deRe
rasse inferiori sin seguite alle-invasioni deUa
razza bianca. Il signorI.nigiSimonio, parlando
in ispecial modo degli Stati Uniti,, con la.ena
consueta e brious facondia, studiossi di provare
come i fatti confermino-la>legge stabilita da
Darwin, ed in forza della quale le specie infe-
riori, nella lous per la esta, debbeno necessa-
riamente scomparire, ei abbandonare il campo
alle specie superiori. Il suo onorevole antagoni-
sta il signor RenatoDe Sémslle sostenne invece
una tesi diametralmente opposta aBa sna; e,
sebbene la Booletageograßen npnabbia peranco
reputato conveniente il dichiarare per quale
deBe-ine opinióni propends, susnin==n non inns
tile il tiassumere brevemente quantedisse.ilsi-

A cavaliere:
Sinopoli Giacomo, aindaco di Agira.
BULL& PROPOSTA del Ministr0 dell6 FinanEO,
con decreti del 18 e 22 settembre 1874:

Ad afliziale:
Marazio barone avv. Annibale, deputato alPar-
lamento Nazionale.

A cavaliere:
Martiniavr. Luigi, già sostituto direttore negli
uflici del contenzioso finanziario.

SULLA PROPOSTA del Ministro della Guerra,
condecretide129agosto, 6 e 13 settembre
1874:

Ad uniziale:
Romagnolo car. Giovanni, maggiore nel gia
stato maggiore delle piazze, collocato a ri-
Polo

A cavaliere:
Peroglio Giacomo, tenente d'artiglieria, collo-
cato a riposo;

Quadri avv. Enrico, consigliere provinciale di
Belluno.

SULLA PROPOSTA del Ministr0 degli Affari
Esteri, con decreti del 18 settembre 1874:

A cavaliere:
Braschi Antonio, R. agenteconsolare aTrojBlo;
Franzini Antonio.

SULLA PROPOSTA del Ministro GuardanigUli,
con decreti del 1•e 22 settembre 1874:

A cavaliere:
Tommaai-Crudeli notaio Stefano, gia segretario
dell'Amminintrazione del fondo per il culto;

Mangano avv. Orazio, di Catania, gia sostituto
Proonratore generale;

Gilardoni avv. Pio Giuseppe, membro della
Commissione del gratmto patroolnio in VA-
rallo.

MINISTERO
ÐI AGRICOLTURA, INDUSTEIA R COMMERCIO

(sesseme gene Privative Immastramu>
Con intromentoWsprila 1878 rogatodal dott. Fran,

essao Ferrarl e registrato a Bologma il 28 aprile 1878
al vol. 61, fogl. 169, B signor Gaglielmo Vita del ika
Isais di Lugo, comeessionsriodi un attentato dipriva-
tiva industriale in datm25 febbraio 1874,vol. 18,m. 71
per na trovato av-te per titolo Nuesa palb sRa a
far enris,ouemas dat esmagow,haoeisto e trasferito
tutti i diritti spettantiglisnIlsmadesima alla Boeieth
Brisi e sool com seis in Bologa5•
Presentata aBaPrefetturadiBologas, 114181 luglio

1874 e registrataal Tol. l'a. 88.
Torlao dal B. Museo Industriale Italiano, adal 4 ob.

tobre 1874.
11Diregore del Regio Museo Industriak IMNano

G.Conazn.

DIREION GHERALEDE DEBITO PUBBL1CO
P paamiesmieme per rettisen d'Intentamiema
Si è diehiarato che la rendita segabate del consolli

dato 5 0¡O, cioè n.227W d'iserizione sui registri della
soppressa Direzione di Napoli per lire 40, e l'sa-
nualithm.5859 di L.250 ivi pure iscritts,entrambi
al mome di Bitani Gerardo, sono state oost intestate
per errore occorse melle indienziami datedai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi al nome di BifaniGe-
rardo vero proprietario della rendita stessa ei anama-
lith sudde#e.
A termini don'articolo 72 del regolamento sul De-

bito Pubblico si difida ohinnque possa avervi inte-
rense che, trasoorso un mese dalla prima pubblies-
sione di questo avviso, ove non siano stato notiSente
opposizionia questaDirezione generales si procedera
ana rettinea di dette inarizioni mal modo richiesto.

Firenze, il 7 ottobre 1874.
Par a D&suore Generale

ramo.

DIREl0NE GRERALE DE DEITO PUBBBCD
P pumauensseme per remmen a•satessmusema.
Si è dichiarato che le rendite segnanti del consoli-

dato 5 per 010, ciob: n. 95322 della soppressa. Dire
sione di Torino, perlire 45em. 103320 della soppressa
DirezionediTorino,per lire 90, al meme di Moriondo
Carlo fu Giuseppe, dominiliato ja Torino, minore, sotto
la tutela di Giovanni Camisassa, sono state così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'AmministrBBione del Debito Pubblico,

gnor De Sémallé a sostegno della propria tenia
Dopo di avere detto che la legge del Datwin

è combattata e contatsts da eminenti naturali-

sti, not ultimo dei quali Imigi Agassis, che di
mostrò spesso, ed snebe di recentene' suoi studii
relativi slPAmericameridionale, chale specie in-
ferioriperduranoaviveresceantaaHe speëie so-
periori, che lesi ritroyedp invari punti delglobo,
e che talvoltasopravvivèno aHa distruzione di

specie superiori, ilsigno De Sémsllé, dal canto

nella specie umananon è gik la scomparsa delle
rasse, ma sì piuttosur la loro fusione; e dopo
di avere detto che non è da oggi che il sangue
delle razze inferiori contribui ad introdurre buo-

nissimemodificazioni neHe razze superiori,prese
ad enamerare le diverse popolazioni indigene
che persisterono a vivere non ostante la pro-
gredente colonissazione europea.
En già dimostrato che l'attuale popolazione

delle Canarie discende da antenati guachos o
spagnuoli,, e che in lei domina il sangae det
vinti.
Nelle isole della Bonda, alle Filippine ed alle

Molucahe, gl'indigeni sono assai più numerosi

che i bianchi, e non sembrano dispostit BODE
paiire.
Nelle Antille trovansipopolazioni indigene di

diveras origine, che perdirano das molti anni

senza che vi si noti una diminuzione; ma non

bisogna tacere che, stante il lorocontinuo com-
mercio èon i bianchi, eser vanno gradatamente
perdendo iloro caratteri distintiáInmolte lo-
calità di questo arcipelago la preponderanza
delPelemento caraibe resulta evidente.
Al Messico, nell'America centrale, nelle re•

pubbliche dicolombis, diVenezuels; delrF4ua-
tore, del Perà e della Bolivis, la-rszza indiana

è numericamente superiore, e noi di rado av-
vieneche abbis pure la preponderanza politica.
Benito Jaares e Cãrera.erano indiani, ed il
generale Santa-Crus ebbe,ym madre una di-
scendente della fami¢is deiCaciochi. .
Nel Brasiler ove domina la razza nera, vi sono

indiani purr aangue e rmetioni; e degli ani e
degli altri se ne trovano pure nella Platatal
Chillenell'Uruguay,ovedoniinalarassabinées.
Eppure in questi ultimi 'paeal gli Spagnuoli
nulls trasourarono per distruggere complet&
mente g11adigent, så 11 Las Casas calcoli ohe
samantassero a dodici milioni gPiodlini che
e..irecero perire.
È indubitato che il primo contatto degli ex-

ropei è funesto, e chesei primianni eb'essi sta-
bilisoonsiinunalocalità, si-constata la soom·
parsa degli indigeni. Però, un attento ed impar-
siale esame dei fatti smentisce piik che non"
confermi l'asserzione che, la comparsa' degli
europei faccia fatalmentescomparire grindigelii.
Questi ultimi, come si vide già ne1PAmerica dél
Sud, e comã si vede a Taïti, la cui popolazione,
ddpo essere scesa da 100,000 4 sole 700Qanime
oggi va lentamente e continuamente aumen-

tando, si rinfrancano e oostituiscono il nucleo
principale della popolazione. Lastemas cosa av-
Tiene alle Filippine, ove la risurrezione della
popolazione indigena & tanto più sensibile in
quanto il primo contatto con i bianchi è di
data piik reniota, ed è innegabile che, per certe
razze, quel contatto non riuscì menomamente
fatale. Nelle isole delli Sonda äfa Giava, la
popolazione indigena, che nel 1780 era soltanto
di due milioni d'animo, nel 1824 era dioltresei
milioni, piin di dieci nel 1858, e piik che dicias-
sette nel 1871.
È bensi vero che, i canachi al Pacinco ed i

neri nell'Australia sono andati diminuendo nos
tevolmente, ma nulla prova che talediminazione
debbapersistere fino a che quelle razze siano
completamente scomparse, nè è illogies il rite-
nere che, a quella diminazione debba succedere
un accrescimento; tanto piik che, dal punto di
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vista delfazione coloniale, in questi ultimi paesi
il contatto degli europei è in certo qual modo
recente.
NegliStatiUniti,mentre chele Pelli là.sse,

nuovamente invase dai coloni anglo-sassoni,
pare che vadano scomparendo como laneve al

sole, i loro fratelli del Canada vanno tuttodì
crescendo di numero, certamente perchè la co-
loninnvinna vi data da più anni. Dal 1850

in poi gl'indiani del lago Huron e del lago Su-
periore sono andati aumentando di na quatter-
dicesimo,ed in alcune localita gli irecchesi creb-
bero del 25 per cento.
È forse inntile di andare cercando la spiega-

zione di questi fatti nella sì disentibile e di-

acessa legge della Iona per la esta. Ogni stabili-
mento coloniale che incomincia a funzionare è

bratale con glyndigeni, se questi non piegano
il capo alle esigenze dei coloni, e tanto piùpoi
quando questi ultimi dovettero conquistare il
paese con le armi alla mano. Le stragi spaven-
tavoli e la dispersione dei vinti che emigrano a
frotte, si spiegano con quel fatto sociale ch'è la
guerra, assai meglio che non con la misteriosi
ligge della luna per la vita. L'uomo ha sempre
una gran tendenza a sensare le proprie colpe;
elome un tempo invocavaa propria difesa delle
canae sopranaturali, oggi,perginatificarsi, vuole
invocare una legge che dicesi scientiBea e nata-

DIARIO:
Un'elezione legislativaaNorthamptonè stata
accompagnatada disordini.Questeborgo, che
già da oltre venti anni era rappresentato dal-
föra defunto signor Gilpin, liberale che go-
deva di molta popolarità, vide ora la succes-
stone.di lui gareggiata da tre contendenti:

dal signor Merewether, tory; dal sig. Fowler,
whig, ossia liberale moderato, e dal signor
Bradlaugh, radicale. Il sig. Merewether ebbe
2681 voti, il signor Fowler 1836 e il signor
Bradlaugh 1766.
La frazione che promoveva Pelezione del

signor Bradlaugh, battuta legalmente, invece
di rassegnarsi alla sconfitta, silevò a rumore,
assall le case dei tories e dei liberali, con fe-
rimenti. Le autorità furono costrette di ricor-

rere alla forza armata.
Kproposito di questa elezione il Times de-

plora il risultato di quella, dovuto unicamente
alla discordia del partito liberale ; è chiaro

infatti che, sommati i voti che si sono dispersi
suf signori Fowler e Bradlaugh, superavano
di molto quelli del candidato tory.
Si dice che 11 governo inglese abbia preso

la determinazione di presentare al Parlamento
undisegno di legge per la costruzione di un

grande porto di guerra presso Douvres.

I giornali di Berlino continuano a parlare
dell'arresto del conte Arnim, ma non aggiun-
gono pero notizie nuove a quelle finora co-
nasciute. B Beichsanseiger conferma che il tri-
bunale non ha ammesso la canzione altissima

che la famiglia del conte aveva esibito. La

Nord¡ienische Augemeine Zeitung, discorrendo
di questo afare, dice che non si tratta sol-

tanto della restituzione di lettere private, ma
bensi di documenti; e parla in guisa da far
supporre che, oltre all'accusa di sottrazione
di documenti, qualche altro fatio potrebbe
pure essere allegato a carleo del conte Arnim.
Lecorrispondenze di Berlino continuano a

smentire la notizia relativa a pretese rimo-
stranze che la Danimarca avrebbe fatte per
mezzodel suo rappresentante a Berlino rela-
tivamenterallo Schleswig danese; il gabinetto
di Copenaghon lii marebbe limitato a chiedere

spiegizioni sulla espalaione di alcuni sudditi
danesi dalierritorio'delig provincia di Schle-

swig-Holstein.
Si annunzia da Parigi, che il maresciallo

Mac-lifahon ha decisamente rinunziato a ogni
nuova escursione.
E verbale di ehlusura dei negoziati relativi

alla sistemazione dei confini deHe diocesi del-
yAksus-Lorena è stato sottoscritto nel di otto
digestomese, nel ministero degli affari esteri
a Parigi, dai comminnari di Francia e di Ger-
mania. È noto che la nuova convenzione mira
a combinare la giurisdizione episcopale fran-
cese coI coriflue stabilito dal trattato di Fran-

coforte. Qakhto bliaWobesi di Metze di Stras-
burgo, queste saranno per lo avvenire sotto-
poste alla giurisdÏzione immediata del papa.
Un foglio greco di Costantinopoli reca la

notizia che S. A. il granvisir ha rilasciato una
nuova circolare ai governatori generali pro-
vinciali in riguardo alla nazionalità delle per-
sone di stirpe e religione greethelle provincie
turche. Questa seconda cireglare di S. A. sta-
bilisce un altro termine di sei mest per la
soddisfacentesoluzione di questo affare e sos-
pelide gli effetti della primacircolare in questo
proposito fin all'espiro del nuovo termine.

Nella repubblicaArgentina continua l'insur-
rezione. È smentita la notizia secondo la quale
il nuovo presidente eletto, Avellaneda, a-

Trebbe deciso di non assumere la presidenza,
a lui contrastata dai fautori del generale Mitre.

Le ultime notizie smentiscono che tutta las i mento in italiano, e Ágtraduzione dal latino vare che le accuse erano estremamente vaghe, Bersadizemera -10 anstre.

squadra abbia preso parte per Matre. A pure in italiano; e, per la proova orale, risppste a, e lo invitava qqiodi a precisare i fatti. La nota annannan+n ing.........,. ,.. 927;S - -
.

dömando di letteratura italians, di geografia e presentata ora dal governo spagnuolo non ò che Bemana itausas................ .... 668¢ --- --

erroneo che il gorerno di Montevideo vogha di storia; e ad interrogazioni di geometria, al- I'esposizione dettsghata di quei fatti, la quale Toreo............................ -.... da tel¡s . 4esis
immischiarsi nelle faccende di Buenos-Ayres. gebra, trigonometria, aggiungendo, per coloro era prevista dal governo francese. Questa esp>

'

spaganolo.............................. . Istre a 188,8
che s'indirizzano per lescienze naturah, alenne sizione abbraccia a quattro ultini anni. Egisiano (1868)....................... > 83114 a 88112
interrogazioni sugli eleinenti di storia naturale. Dai risultati finora conosciati dei ballottaggi sorsadi Berline - 10 ele re;

A tenore del disposto dall'articolo 4• del I candidati dell'ana è dell'altra Beziono de- dei consiglieri generali si ha che furono eletti 9 10

regolamento in data 30 giugno 186& la fran-
o in e les etee tralurre un brano di 18 conservatori e 18 repubblicani Austr .............................. Im¢ 189

chigia postalepei signori deputati della scorsa L esame di ammissione avra valore pel con. Dersa di Firenze - 10 anobre.
Robiliare. IIs tg4 1448:4

Legislatura cesserà col giorno 3 novembre seguimento delle barso,, se il Consiglio della Readita stauana s dio,............. 71 25 nominal• Readita italiana...................... 66 - ess¢
prossimo venturo; e pçi deputati della ven-

cuola è chiamato a decidere sul conferimento Napoleoni d'oro...................... 22 19 contanti Randata tares....................... 468¡4 46);4

tura Legislatura la franchigia medesima avrà perati gli esami di ammisminne, l'alanno è rame am Berna di Vieman -10

principio dal giorno della elezione regolar- iscritto nel registro della Scuola ed è ammesso Prestito Nasionale................. 61 30 aominale Mobiliare............................... 243 50 544 75
mente conoscinia e durerà fino all'attuazione nr ' e oLhh r • T

. . .ÑÊÑ t © sue mese
la legge 14 giugno 1874• normali, ed obbligator¡i gli esami in fine di Ferrovie Meridionali................ 847 - aeminale Austrische...................-........ 307 - 300 -Per i signori senatori la franchigia postale ciascan anno. ' Obbligasioni Meridionali........ SIS · '

Banca Nazionale..........-2.... 985 - SBT -
non soffrirà interruzione fino a che non andrà Napoli, settembre 187 BancaToeoana....................... 1467 - Gaemm Napoleoni d'oro...................... 8 86 8 85113
in vigore la citata legge.

R IMreld Grea.rra Da Lees. Diare. ...... 115 '
IW In i

Banca Generale....................... " ¯

Ambio sa Londra.................Ì. 109 85 1M OGREGIO EDUCATORIO MARIA ADELAIDE ÛÍSPSCCÎ 910MT101 þTIVBS D•¾el•- a..ait....triaca................... rea to as

A Y s o. (AGENZIA STEFANI) Bersa 41 Parigi - 10 ogobre.
U o B

.
1 1

Dovendosi provvedere in questo Educatorio ~.- e 10

alla scelta di due istitatriciinterne, il Consiglio CATANZARO, 9. -- QU$$$$ matÊiBB iÎ Mini. Readiin francese30¡O.............. 62 80 62 05 31INISTERO DELLA .ñARTÑA
dirigilansainvitaquelle signorine, chevogliano stro Finali ha ricerato i'sindaci dei capoluogbi id. 5 oto.............. 99 as 99 05

minese sentrate imeteereless e
aspirarvi, a presentarealeottoscrittopresidente, di circondario olti altri dei deh

Beacadi Francia....-............... - - - -

non piik tardi del 15 ottobre p. Y ,
m plichi sog-

em comuni Rendita italiana 5Og0..........-.- 86 17 65 75 riremme, u ottobre 18T4,are 16 15.
gellati (via delle Pergole, n 21, secondo piano) provincia. Indi ha meses la prima pietra della 14. is, id...······....··· - - - - Tempo bello quasi dappertatto; cielo nuw
le rispettive domande, munite de' eeguenti do. sonola agraria; ha visitato la Corte e i tribu- Ferrovie Lombarde................. 322 - 322 - logo a Roma, a Camerino, presso il GargiBO e
comenti: nali e si è recato poscia alls marina pervisitare Obbligssioni Tabaechi............, - - - - in qualche paese ðelfestrema ItalÍS 90minano
1. Fede di nascita comprovante avere le aspi- i lavori della ferrovia. Al ritorno una impo- Ferrovie V. Emanuele (1863)...- 195 75 198 - Venti di nord generahnente deboli. Mare masso,

ranti compinto gli anni 19 Ferrovie Romane.................... 72 - T2 - agitato soltanto a Taranto. Pressioni staziona-
2. Patente di allieva del grado supe-

nente dimostrazione a cominciata a due chilo" ObbHgazioni Romane...........-. 185 - 184- rie nel mare, nel centro della penisala, legger-
riore metri dalla citta. R Ministro è stat0 BCC0mpa- Azioni Tabsochi•-••••••••••••••••••• -

-
- - mente dimianite nell'estreato sad ed in Sicilia|

8 ede di moralità del parroco del quartiere gnato al palazzo delláaprefetttira con fisecole' Cambio sopm I.ondra, a vista... 25 16 25 16 sofBano venti di nord di varia intensità che
di abitazione, fra le grida di: Viss Últalia/ Vies il Re. Tatta Cambio sull'Italia...............-. 9518 STIS manterranno il cielo sereno in molta parte di
Dovranno inoltre le aspiranti esporsi ad un la popolazione ha preso parte a questa dimo- connotidati instesi.................. saisite 9515:18 Italia.

eenmento m lavori donneschi ed in strazione.

del tt m nuo
m

de to e : OSSERVATORIO DEI, COI.I.EGIO ROMANO
cale dell'Educatorio, in via Calatafimi. Im Rioja, nella Navarrs• Addi 10 ottobre 1874.
Saranno accordite otto ore per lo esperi. Parecchi capi carlisti abbandonarann Pátalla

me

n s-aranno ammeese a tala esperimento le
e

T sat. Nessodi a rom. 9 pon. Ossusarismi diseras

à
presentatom regola ADEN, 10.- Passarong ieri i postali italiani. Baremetro............. T67 T T6T T 166 & TOG, 5 (Daue9 pom.

Nelle dimande sara indicato il anminnindeHe Persia e Arabia, proseguendo il primo per No. aue e p.m.así¾Œ
aspiranti, colla via ed il numero della abita- Poli e l'altro per Bombay.

Te o 14 5 21 7 22 4 17 T
'rsgxoxrrao

stone. Baal.INo, 10.- RsegrpigiadistateBalow ""'''''* "" 23 • - IS * Ei
11Consiglio si riserva liberta di scelta, t• è arrivato e riprender& oggi le sue fun=Inni al

taisità reistiva.... es es es et utni.. ..14 1 o.= Ils B.
mendo par presente la eaticazione, la moralità ministero degli sŒsri esteri. Unidithassoluta., .. 12 02 12 es 18 es 15 ©

laddo e ve si

e
La notizia che la Camera di ginatizia 875558 Anamosoopio......... N.3 E. NE. 1 0. NO. 1 N. 2 EI¢a a 24 m qua

maestra od istitutrice in altri istituti o sonole. rigettato la supplica del conte d'Arnim per es. Étato del aislo........ O. coperto 8. veli 4. poche 10.mebbioso
NB. Le istitatrici interne convivono nelPE. sere posto in liberta dietrõcauzione era prema-

da nebbm gooos Magneti sinrbati.
ducatorio, dove godono ilvitto ela Isratura tura. La Camera ha rtíspinto soltanto oggi
dhella b che oltre lo stipendio governativo quella supplica.È'tensibile presso la signora Ziliotto diret- BUENOS-AYRES, 8. - II Capo degli ina0rti OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
trice dell'Educatorio, in tutt'i giorni, alle ore 5 Rivas continua ad accampare presso Buenos-
pomeridiane, un regolamento speciale sa' do- Ayres. Addi 11 ottobre 187&
veri delle istitutrici· Le truppe del governo occupano Belgrano e
Palermo, 29 settembre 187& Máron. 7 ant. Nessoal a pom. e pam. Osammesioni diseras

BPresidmis: Comm. G. Vauxascur• Attendesi un grande mo¾to pel 12 cor.
. rente, allorchè Avellaneda dovrà assumere la - Barometro............ 167 2 TOS 6 166 4 ¶66 4 (Dalle9 pom. del

R. SCUOLA SUPERIORE D'AGRICOLTURA presidenza. Termometra esterne 14 0 21 e 21 7 16 6
I N PORT I C I Iaß CSBROBÎGES Êdf6MS, $þ(ISTÊ$DOBÊO EgÎi IB• l¶menima 18 8 &Avvise. sorti, giunse a Montevideo inseguita dalla squa. Unidith relauva..... 88 - 64 62 62

Minimo 18 2 C 10 0 B,
1. Nel giorno 5 del prosennonovembre si ris- dra. La cannoniera fu invitata a lasciare imme. Umidità assoluta..... 10 42 12 88 12 00 8 71

prirà questa R. ScuolaSuperiorediAgricoltura, distamente quel porto- Anemoseopio.......... N. 8 N. 2 0. 4 N. 4
' renders tre cores che ne costitui" NEW•YORk, 10.- Fu tenuto a Paterion un Stato del cielo........ 5. eirri. 7. eirri 5. enmali 10. bello
2. Per Pammissione al primo snao di corso grandsmeeting, al quale intervennena grandis. emmali al Sud

dovrà esser fatta regolare domands, in carta da simonumero di persone. E segretario del mini-
bollodi centesimi 50,alla Direzione dellaSonola, stero della marina pronanziò imÀiscorso nel e
entro il giorno 20 di questo mese di ottobre: quale constatò the Pamministraìione attuale

rappresents il partito repubblicano, disse che LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
nativo o pareggiato. nè famministrazione, nè il sue capo agiranno del di 12 ottobre 1874.
S. Alla mancanza di quella licenza si potrà contro gli interessi della nazione e le trad:sioni

supplire, medianteuna di amadesione: das del passéeche Grantnon pants'd! Utsäteeletto
darsi go ta rogramum bili per la terza volta alla presidenza vuem son- lisimis

li aspiraati ti all'esame diammissione Pizzo, 10. - R Ministro Finali è pqrti¢ da arma summo r.meran mman arsma sanno

dovranno trovarsi nel palazzo di questa Scuolg Catanzaro questa mattina, ed ò ginatoy•Pizzo.
alleers 8 antimeridiane del gorno 27 del cor. Era atte¾a qualche chilometro dal paeseM sonens naus.. 6 og....... 1•semestre to - - 11 05 to o -

- - - - - - - - -

rente ottobre, per attendere alla art scritta rappresentansa loonlee dal-senatard Gagliardi. Deus detta, a olo..-.- - - -
- - - - - - - - - -- - -

delFesame, alla quale terradietro parte orale Moltissima gente era accorta einolta mè asai-
' M $ s

1•ottoßre 74 - - - - - - - - - - - - - - - -

el giorni e neua orechesaranno indicati dalla storaalla inaugurazione della scuola neatica. I semanam- | - - - - - - - -
-
-
-
-
--

5 üÛche nodisoddisfarenella manteipio ha confeifto al MihistÑlacittaili-
prossima sessione aB'obbligo di esami speciali nansa Obb BeniEeales! -

now edstenuti o son superati, dovrannohe Il Ministro ha visitato i lavori del porto di ObbL diBema..... 1• gemaala Ti 4 0
dièhiaraziond a questo n&cio entro il'alorno 20 Santa Venere, u,cree.r B.•its 1• o#obre 74 500 - 400 MS - - - - -

da nesto mese e presentarsi alla Sinolalama TANGERI, 9. -- Dopo 56Eiorni dinsTigazione De • T -
2 2
-

2, reo a. m dare.opers agli
per vento contrario, ha ancorato qui la pirofre- 1• 74 æ 2 I T I

6. L'appliessione delle iised d'inscrizione, tgGari6aidiproveniente da Montevideo,La ËÊA nu n
anchapas prossimo anno acendemico 1874 (6 salute a bord« à buona. N 1•gegÊdo TK 6 0rimane sospesa CASTELLAMMARE, 10 (ritardato). -. Ieri fu samen Ita .or...s.. . see - - - sn -
Portici, 1• ottobre 1874 versto il rimorchistore Seilla. Tutto procedette so

- - - ... -112Mrskors: EfronaCmr.r• g. Asian! Tabseem................ 500 - - - - - -

ObbHgasloni dette 6 0[a..... 1•ottoÏpre18 500 - - -
- - - -

VEROLI, 11. - MOBaigaOr Î¾00Ë0ÎÎ $ SECDra Btrade Ferrate Hammann - 1•'ottobreW 600- - - - - - -
SCUOLA NOBatATR SUPERIOI Obbligssioni den. - 500 - -- -

- - - -a.Trisulti. strade rerrate xermannu.. - 500 - - - - - - --
NELLA UNIVERSifl DI NAPOLT

Per l'attivita della forza pubblics d fm erraWNi - 500 - - - - - -
-

***** numerosi arresti, fra i quali queRo dellavedova s.ent xermonano per los
Gli esami di ammissione deBa Senala nor' Cocco, drada di Chiarone. eË¾ eene mi-

male a o eædt oli saranno fatti nella Fa preso un briganteB quale è stato ricono-
¯

¯ ¯ ¯ ~ ~
¯

nelli che rogliono esbervi ammessi debbono sciuto di monsignor Theodoli o.. ascavitaki i o 7 -
I I I I I

presentare al direttore della Scuola, non pig ßERLINO, 11. - Ûirca 10 84440 Ëi saluto deÎ Pio Osuessa......-...-....-.. . 430 - - - - -

tardi del 80 ottobre conte à Ainim, i medici del ‡ribunale dichiara- compagnia renalaria Ita-
,

SEO - --
-

1• Una dimands nella qualesi dica sesi vo. ronoestersnecessario the egisia tžasferito in- creitte Nobmare ItaHama.. - - - - -
- -

glis appartenere alla Sezione di letteio e'M un'altra Idcalitä avendo bisogno-di.moto e di
seña o alla Sezione di matématiëhe, scienze aria,
fisiche e naturali; Domani il tribunal& prenderà in proposito - --

--

2· La fede di nascita comp¾vanW l'e14 non una decisioDO. CAMBI oroast f.zrran oanno I-hile
minore di anni diciotto; PARIGI,-11. -- Il aloniteur conferma la no -

..-------------------- OSSERV A Z I ON I
3• Un certificato di buoni costumi rilssoiste sia che l'ambasciatore di Spagna comunicò al i --

dal sindaco; dues Décazes una moth, che ha le proporzioni -r - - - - - - wr.me
4• 11 certincaWii'licenza liceale, d di licenza ôi unVero memorandue, sullapretese .facilita ologna~~~"¯¯""¯ 2 i 5 OIO - l' sem. 1875: 71 05 cont.; 2° sem. 1874:

di istítuto tecnico sesi vuole appartenere -alla sioni che icarlistitroverebbero so Francia-Que Genova m - -
-
-
- - 73 25, 2TI;2, 80, 89 lit.

Sezione di matematica sta nota spaganotá sarebbe la rispostrallà pre'
.....,,

Ë T I I T cert. sul Tesoro 5 0;0 73 80.
Gli esamt di ammissione saranno soritti ed cedentanota deläuca.Decazes, tendente a pr NapoH..,........................ W - -

- - - - Banca Ramm1112.
orali. Nella Sesionedi-lettereedloonámiri- vare ebe-i Pirenei non furono mai custoditi -- --- --

chiede, per la praova scritta, na copp#numento ,suf!Ecientemakteed accusa egoslmenté i ""...."--.: W too 80 tes 60 i - -
italiano, uno latinotuna traduzione dal greco, diThiers,delladifesanazionale edir Lione............-..-- 90
una tesi di Blosona; e, per la pradvs Þrale,ans IfEmiteur riproduce una doMsþ enzadel """"

" "" | $ $ $ $ 2 :
traduzione dal greco, una dal latino, e nsposta Tenes, la..quale «li-=*•a che il governo, spa• vienna.......................... so - -

-
- - -

a domande di letteratura itaHans;di'Blosofia, gnuolo fa informato inansmaniers inesattaed ------ -
-

di geograna e di storia. L'esame orale duce syg'na
en'ora ; e nell'esame scritto sono enacesse& r1xIGI, 12.- Il Soled, parlando della nuova A. PIERIque ore per ciascuna materia. nota..spedita dallá Spagna alla Francia, diog Oro, possi da W kameht

6 12 - -
11Sindaco: .

Nella Sezione di scienze fisico-matematiche che il duca Decazes, rispondendo nello scorso soon di Baana r¡ papatatodi sorsa: G. RIGACCf.
ai richiede, per la pruova scritta, un componi- luglio al memorgadum di Armijo, faceva etser.



GAzzETTA VITlf!FATA DEla EEGNO D'ITATJA (12 Ottobre 1814)

DEPUTÀ2lONE PROVINCIALE N FERRARA SOCIETA ITAI.1ANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAI.1 "°""" '

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA-DI CIOLIARI
a.sito AvvIso DI coNCORSO. 38' SETTIHR - Ilal il al 23 setlembre 1814 6"*

agg.g
a tutto a derno si ottobre p-we *Þerto presso questa negatssione provinelate PROSPETTO dei prodotti col parallelo de1Panno precedente a terre in monte Laps.., la territorie er Testaas, etreenaarles'rate.ia.,isrsnort
il eomeerso per titoli e per esami, per la nomias degli insegnanti nel locate

Isti- Ballere e Perro a il eal Istaass la miniers stessa fa dichiarata scoperta e een-
to Istastrialo a prosessionale alle tattette e con lo gaallache ed emolamenti 714 11E'1T. ADRIATICA E TIRIIENA. taalMie com decreto ministeriale del to dicembre IBM e ress di pabbUsaraglese
sotto ladicatL

I U--.- kui·A nas suis imam un masa amasuiúïqùeane·
Entro rindlesto termine, ehe vlene dichiarato perantorio, govrasmo g11aaegaanti DarrAoLlo riis CATzooalA m ym

Bere Antoafe Timon presentava domsada per ettenere In seeenasta eençassione.

presentare o far glangere a questa Deputazioar, frasehl di posta, in origlasle et gg Si rende alb pubblien-ante moto, a menos deR%rt. 45 della leS3e M mott-bre

is espis autenties, esclust i transaati, i lere requisitt uniti ad letsaza in earta di Amas son...u.¡ BW 159, pereh# eMaatae crets avervi interessa peals mal tempe e moti prescritti
boDe fra i quali espressamente si estgono i seguenti: Vlaggiatori e essi taledth wetoefth diseg Tour.s esercitaU ehDe-stro daHart. 48 della citata legge fare quelle opposistoni che repaterà del essa
1• Fede di asseita; la comforadth si piani e prooBlii verbau di delimitariamo in data 10sgosto1874
$• Certincato di meraHtà; gggggggg gays genas......

i Mmiti deUs miniera di Meste Lapsao some deter-lasti dal poUgeno mistiBaea
3• Certiscato di sostitualone Asien sana e robusts¡ A, B, C. D, E, A, nel seguente modo:
d• Certiicato di penaBtå del tribunale civBe e corresloaale; asys WB,608 d0 7,982 66 ®,177 81 145,150 03 1,037 46 891,299 19 1390, W 285 85 1• Uma retta che partendo dal pilastro A, punto la tal 18 atrada dl1%rte Bezie
-E• Cartidesto simile deBa pretars; incontra il giunge al pilastre B contraite salla r6eels di granite che esta
Os I doenmenti e titou attis isr conoscere per ateurs prova la loro solemma e Esyd 105,WB 11 8.016 29 81,f91 01 167,1W 65 2,096 W 406,517 ðS IMS, m 291 N dal suolo accanto alla via che mette al porto meiesi-e. E luogo la eniaergetsie
la loro identità alliasegnamente cui aspirano a senso del progts-mi per gl'i -- .._ -.-.

.. ---
reeels ports B aome B'Aswa sa sgruxi.

tuti industrlau e professionali, sta per equivalenti aSci sostcanti een pisuso, da DM
2• Dal punto B, la strada ehe girs tutt'attorno al monte Axe si pHastro E sts-

per opere pubbliente et altro.
bHita presse B mare a Porto firmara, e daUs geste in cissesso dei ymti CeD

08 aspirasti dovranno itchiarare aans domands per quale cattedra intendo-o I tore - 397 29 ‡ 72 75 ‡ 1.Tis 10 + 11,870 47 ‡ ©§ 14 + 13,217 W ‡ 17, m ‡ 6 m si distaces anos..arma che eoniace a Tealads.
Œ conoorrtre, e se per titoli, per essme, o per titoH et eisme lasleme, 1 8• Dal pilastre Eg quello A B Hmite 6 eestitalte dal mare Neilterraato.
I esseerreati per esame potraamo ilspessarsidalla presentazione teiðocumenti ( La supericle deBa mialera è di ettari trecentequaraataquattre (Sii).
Imilosti al a. 6; perð a dar prova deRa loro idoneith ullasegsamento preserltto Castlarl,E aattembre 1874.

icl 1811, devraaso sottoperal at an esperimento B qualeper ma> ISTB 7,tW,008 95 Si,tBS 90 1,906,485 96 6,496,216 m 76,850 40 14,001,118 97 1157, si 10,768 87 11 JWfstfo: FAÌICIOTTI.

tema tore 7,0œ,231 m 208,069 17 57 5,10497 O 81/41 17 15,233,110 25 1386, m 10,981 18 COMUNE DI CORNETO TARQUINIA
e) Di aan lezione dglIs garats see minore di tre quarti d'ora e nea maggiore DWeresse

e ra'era en ausrte
AVVISO.

ou e.amt avranno isono la rerrara ..s I.esa seiristunto, ed i ca.eurrentian- aswa + of,ass si + 16,7ss sr +ssaest a +sto,sea es + s,est 28 + ses,m 28 ‡ $8, 76 ‡ $2@ $1 l H comano di Corneto Tarquiala va a pro-movere la de-smin pereh&R restauro
raman syrertiti del giorno is cal essi comin

i dann e... pasta in gnamen anta ...no era n.lyt..g..n....., .? Rd E-mi 12 i
penorso b termine prescritto a Consiguo precederà alle nomine, e rese queste IIETE l'^T-Anit0-SICULA.

li, e in via di San Giovammt at a•16, sia dichiarata di µbbMen atDità lasiE-0
assentarle verraaso dommaiente agli eletti, iqusBderranno recarsiquientrogiorni alla remozione deMa sesla esterna già la parte ditata, et al eomsegnante ampUa-
dieel dans data della lettera di nomies per assumere Piasegaamento. mento della vm steens dañIndipendenza sat pato ehe a sinistra si eoaginage
Non presentantest ga eletti aelAleeigtorsiassegnati, al riterrà ch'essi abbiamo Fredetst deum ses**--- . oom quena di SanGiovaanL
flanciato aBa nomina somseguita. A termini delrarL (* dana legge W giugno 1M4 a•2-4 resta esposte al pb.
TABELL& indicante k c2tiedre posta a concorso, ok galŠlche edå

a-Ts 41,718 82 806 10 6,719 80 61 7 05 Igh 43 101,4Iiß SB 888, W 157 19 bHoe in questa segretaria comunale per giorni lo da oggi, B pismo pardee
ingN iNsegnanti. ISTa 51,728 40 1,176 95 4,835 18 31pf3 92 li01 06 Wat16 do 711, W IN 16 glate relativo all'esproprieslene deHa essa saidetta. Deraste B detto termlae

oganno che vi abbia interesse potra prender consace-a degM attlethreleesser•
Vastoal the credesse del asso.

CATTEDRE POSTSA 00NCOBSO
Qualinen Aamuo Corneto Tarquinia, 9ettobre 1874.

.o degli insegaasti emolumento asse + 10,015 08 ‡ 280 m - 2,tlii la - 19,418 18 - oW 58 - 12pit 51 + 18, M -- sì © Em? Il Bistsee: LUIGI DABTI.

I I.isgaa franceseei inglese . . . . Professore tolare L. 1800 m Bal I• eammala

il Storis e geograga . . . . . . . Professore rergente 1440 a laws 1,621.Sco ti3 42S60 m IM,814 18 1,68,551 01 ftSDi to 8,tm,sg. m 688, m 4þ71 " SOCIETA REALE ITAI.IANA
3 Fleien. . . . . . . . . . . a 1440 m Isre IAftpl6W 80$28M 219.188 tW187 OtWis spiBAB119 567,R 458983 axAsaremmAarexxxirros

a...r..r•., 00ltTRO I DINNI DEI.E ME1TTill I Ë0RTEIT1 DE BETIARI
Oli emolumenti saani verrannonamentati del decimo, a seasodella leggeEgingso

Diraresse

187A n. ses aswa - 14,891 is - spre 18 + 55>it it -245400 of + i $$ -101,085 48 + 28, GB - 881 O A temore degB arMean We 61 delle statato e della deliberaslame press aelCoa•

Qualorg Wmga nemissta perseek ohð Abbtà altro pubbHoo lateinamento, Yeme sigBe d'ammialstrasisme B Fearrente, sono comweesti in stuaansa straordlaaria
lamente a..ste verra almianito di as terzo tutti i soci mel leenia della Direzione Generale poste¾ Xirensey wls armabassi,
DaDa residenza dells elate.nFerrara, W aattembre 1871. ESTRA I INANZA. ESMTTO . A

PREFETTURA DELLA PROVINCIA .DI POTENZA f...t" •Ë« »,,,,,,,

"' PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO
Avvise di seguito deliberamenlo• $1-' .' ' " E "

...
r•,gg; DIVISION 5' -- Debito Pubblico e Cassa Depositi

si resie il gabbMen ragione ehe nel secondo iseanto a tiertiti segreti sperimen- portante deposito di due titoH toa• Domen Faitssti sata Salvi e per
P å vedova Gensa, nel Il signor avv. Glowanal 2massaio allegando lo s-arrImento deHa ricerata por-

tato il 6 gerrente mese in queste ameio di prefettura, per lo appalte delle opere solidato 6 pe 0, delPannas readita di tale efetto anterissa Pammini. 1• gia ISH a 161, rendits & Bre tante 11 n• 181ði rilsseistagH da questa prefettura perFeh per trad-te

e prowwiste occorrenti aus eostrazione del troneo di strada provinolale com een tutte 4 87 rm tb a21 1888 mento del oertilesto K. TMS1, deBa rendits ti L. EO,1a capo a Rivada Caterlds

fra la spends destra del Same Agri e l'abitato del comase dl Spinoso, in danne R prefettura di Rovigo desto del consolidato italiano6 in 1• gingmo 15 di Bro mehile, si 81845 (a 58580 $0B'Art. 854 del reg. salDeMto Pabblieo)ehlanque poses
delfaggiudicatario signer DeStefano Stefano fa Filippo di Spinoso, 6 stato deB- 2• Polizza 10 marzo iBT4, a. IM19 di data 18 ettobre il a. 1 tiMB

'

418023
averyl interesse che, traseorsi giorni dibei dope Is teras pubbliensions del pre-

herato per la yrtssata somma di & 46þil $9, sul å stato ridotto B presso di stima deposito della cartella del Monte L V, della rendita di 150, nomisative a t lire 1Ême 10 sente avviso, ove non interrengaae opposislani, quest'afieleerettnerà la consegna
at L 48,588 90; la seguito delrotteiste riissso di L 3 61 per egal cento lire. Prostito 1 0 a. EM, serie 19, favore il DameniezastaSal 1851, e del nuove titolo al riehleiente att. man...ra

Il termine aUle per la presentaalene ti oRerte I.ormiglioramento di ventesimo A y assunto coa con
ta C

6 marzo 11155, a. 66685 mere o -.461848 Torino, 17 settembre 1874.

a ribsano dello eassetato presse di deliberammato, e stabilite la giorni 16, che 1874, a. 955, dalla R. prefettura di Ro- la rimessieme si a ti e chi rouse, remitta di lire 114 ermalone 10 5552 Altr a Refette; AgUARO.

.Â$'i. '.Î•Ë °"' ·°.°.°°1'i''...°""'°°2"$ =T "¼ ,$ÔŸN•'"'"áli MNCA HOUSTERLE B 00MMERCMLB BARDA
seatste aeB'atteio di prefettura. eansion el lavoro assunto eol con- resse a oropo sue nimei-odi goale risalta che a ore (4* paWienstems)
Baranno perð rillaiste quelle condislomste e quelle per persone da nominare tratto 8 febbraio 1 n 669, daMs Re· e ter-tal stahHiti dal tosulla rtdiane del giorno mil- In seguito a genhorasieme gesa dal Consigue amnimistrsuve di questa sede i
Il progetto, i disegni ed i capltolati, eat lo appelto a Tlaeolatoy continueranno g p ttura di Amministrazione del Pubblico. lenttooentosessa la sei signori asiosisti sono laTItati a versare aalle Casse deBo stablumento H Qasrte

og essere depositati nel detto milicio it prefettara dove possono esser letti e een-
e 1¾ mza 25 1M Terlao, 28 ætte 1 4 dem Poi

da
' qd e me aane bro asig dal 3 a f tto 8 &AMym

galtsU• teMa oonso Ët 0|0, deH'annas 6747 faGiovanni Domenteo. deva di Gesan Eislo; Allatto ðel versamentoTerrà russelato#I titele corrispemiente eBo estatsie
: Poteams, S 4 oktobre 18¾ rendita At lire seconda della Visto fatto di motorietà dato dan'aS- angli utili spettanti si sool promotori a aerma deBart.48 dello statuto seelale,

gggg . Il gegraferie di ihfettura: PASQUALE JACOVINI. cartella del Monte
., 0; Dxt.xminaamwn

ole di di sezione Cs- Cagliari, 30 settembre 1878.

Iire esusione el la- (2· pubNiessione) fa come la stemas veio
____ _

_15Auritmis44O astrue aAmasimisenssisestA TIxow.

0888A DI ASSICURASIONI E CAUZIONI MJa' b Nmero 185 del reglatro dita
utom ti = Tribunale civile di Viterbo. VEND I TA e It1ÈI ET ALE

Ussuembles generale degli asioalsti della Cassa di Assicurazioni e Canzioni 6 • Po 2 marse 1874, nam. 1880 e rn o
y emil som seisese e- "'"

d å &en im Nel glo a e Mata ottobre
a nella la rede

Cassa deDs Soetetà, via Tormabnomi, a•17, firl-o plaae (Firesse), prima deBWa 1 re 125 a causieme del lio con teams del signor Niesla riservata
avr. Ignazio Gisei e a daano del signer est ribassa dI tre teelad sul pretsadella

pomerMisaa del 41 8 novembre p. v. 45 t vleecancelMere, ha emesso il se. o Pietro Croestti ra
do-isie dina essa

1• Rapporto ido
e del giorme:

6 olizas 3 spri 87 am. O Le
M mZo.. .mt,.....,¾

> lesione à Can glb e dei supplentL
ao e bl

n
Regio deerete iO ata isB

Fireng

N d dael BB

DEPUTAZIONE PROVINCIALE e ht- a endin M dehn Agodna h l

DEL PRINCIPATO CITERIORE D nata te e

lee. ppeDe e

previene 11 pubblies ehe nel glorme di laaedi24 del oorrente mese di ottobre, e na att dal r Orm- IlulaB BBa Direzione
a Taoe ieBa agels and ters tan sea nel ter-

appaltoavrà Isogo alb hetissieme al candele vergial eilmsibsaae di na tsato tu owe yo De l a
e

e le condizioal t

a sulk somma atsbilitadi L38per eral formuura fa servizio, da presenternistis emmil del 18aerembre 1850 as-DEo SOOMpe- le deereto 8 ottobre
are

Avra la darstadimani étto a eestare ist 1• gennaio1875 sl 31 dicembre 188L dano stemo trib-sle. hisione Osg1Isri.15 mettembre1874 comissute ce! He
yr pena

N ado rieel'huregerteti ribasin m1xori deH*anó peieeTato. -

O MBR Tues fee St--asoëTarasaf F nuranuma Itura

Nessand potra essergtammessp agilmeanti se al momento dell'asta non depoth lat Bar.vr vicename Babst6-Il MGlasu. a•aette - Terx4ne esame (1?
Is schi-4 di a 4000 in numerario o la fedi di credite gebitsunikteWettomerine ---- Per en conforme AGGIU2;TA DI oye sopra, in contrads Fonte di

Dovrk esim altre ss eertiseste is tarta daholle delliadséeloeste,Tlìûps3e AUTORIZZAZIONE. 6751 rilaseista a del rocuratera t an.aen ver accettste eh

gal etto llella prosteels, ist geste rienitlig di lei inoralità, WelMlità e lio. (Þ puuN baf0Ne) BigB0r Nicola I.e Ro, eggi luglia WWS, del comaae di CI- gå Orlas neola. era

to di cat sops si à restigsto si mol11eitsiß, o sarà rÏíenktesolamente
11trib el estredentle 81Pa. Ile-cellie e baasle det er di fuesa sarà a di W, e6me

es a di di rendits tierittasal ESTRATTifDI DECRETO afari
Orsa I¿lb «del Debito fdbbileo delltegno d'Italia, e dowA WWrà depositata la is ye_ pp.nan.-·L ade al Interno co- MG Jesels-

tamm eartene at gotthiére aggli otto gTöral lihIls chlasara degl'Ièsati- del blies - La 11m'el ee eorrezionale di di Sa nello ancoradel Le con la endits risultano MTe e dowenates morte

I intiligt ribasso nós sainoie de¥ventésimo nel prezzo di aggiaticadone sono adott de -Anterissa 8 rettere Aati..maL rieelminertodal Saeco samarede, fu autorizzate bando tato in saa. AMim-

stablüti a giorni taladict, sesiramao ael giorno ehe sarà imilesto een separato 18ela Giusep 1 a Valfe¯
2 ..WA ... .. ,,,,, ,,, es.

essnae potra essere ms-sano a Heltste con procars he µeets ana sta reistta
M nel storissa Generate gel er

e

IslirauHaContabilità generale dello Stato Romeo È A $ae. - Nomiaa Aeti,14 en 1874- Hpresidente prodara eria del tribunale suddetto le loro

BFdichlárà la ase obo H antiatto di appalto non sarà obbligatorio per iAa- le e d lla vendita del tdb Cortosa -- domande di colleeseente per Teretto sal?0(ME.

'$ É'Ë°JU. ".2 20"A fÄ• Zehui e o e as vi anis at MV

ra de a i VucanzoMeilmastr proe.

regolamelke opra menzionato
, remo a ritrarsi dalla vendita stessa y

a - a del o te nel Viter $7 aattembredST4. AVVISD.
Saleu, 9 ottobre 1

Begretario Capo delf ffgelo Amministrativoaopiscial· X:L""°-IEin bh Pubblico my cane e Angel M

ggg NICOLA NOLA.
e Gœe mileL run fa un

1 depe- DELIBuiloNE.
bant commediBibbi

SOCIETÀ ITALIANA entementi part seehfaa trebbia n.g.,

rn a avr EEEE&ElONE I b taale 1r anderfale dÌ Napou g
AWW

BTRADE FERRATE MERIDIONAI.I 'e,n. 4,.
"

.
Ebernde De

fabbrieare 11 grasso. Igris, anati so eredi og aseg Ig motmas di lire due. Bigatti contensti nelle esise made tem déf-tm Braico leventario ls eredità laseista dalla fŒ
Invita tutti coloro ehe vagueno coneerrere a prender eessistene asi espuolsB signora tranesses loro ri- ene...as.s... tio e autoriskanteltwenittastatteón f Pa-misistrazion argheri Praem vedeva Ostel al

d'emeri che tro al depositati presso la Direzione Geagisle (Segretals) alta la dell Casma e i di lei to 11

I.e orarte suggellate, aventi sulla sopraseritta findicazione rispettivamente• gg e
cato

che MOS del certie tilfreBD o a
anno H a M

oferta per ear6eni - 0Æ•rta per seno - dovranno giungere alla DirezioneGeno- stessa Tristenen Carts Adhi marina Cosi residuo aevi diIsrla Corteso di va- Bo isDa cria ed Þ man-
rale non più tardi del 26 del corrente ottobre. 28 act. 2825810 0 rato dai 4 del g g..amam an..gifwee Spdi,miaere sotto

de

e non la he gloan á a

a

ogg Ja Drauton 0 om naar naamrasso.se,,, sees y A¢nmo C AT H4 ibn Asunwra Qwesrra qualere, g getterphre Áfi in Nagen. 5080 ROMA - Tipograis Essm Bom


